GIANNA 47

Dove abita? 

A Corno di Rosazzo in provincia di Udine 

Qual era il suo stato civile ne1 1980, ne1 1990 e ne1 2000? 

Tutti e tre coniugata. 

Qual era la composizione del suo nucleo familiare in quegli anni ?

Nell'80 eravamo io, mio marito e mio figlio. Nel '90 e nel 2000 c'era anche mia figlia. 

Qual era il suo titolo di studio in quegli anni?

Sempre e solo la licenza media. 

Qual era il suo settore di occupazione ne1 1980? 

Lavoravo nel settore pubblico.

Ne11990 e nel 2000? 

Lavoravo nel settore autonomo. 

Ha mai fatto altro, tipo volontariato, vita politico - sindacale etc... ? 

Mai. 

Qual è stato il suo percorso scolastico? 

Ho frequentato la scuola elementare a S.Osvaldo, paese in cui ho trascorso la mia infanzia. Poi ho frequentato le medie a Udine e solo i primi due anni nella scuola superiore "Stringher" di Udine. Sono stata bocciata il secondo anno e ho deciso di lasciare la scuola. 

Quindi che titolo di studio possiede? Le è stato utile per il lavoro? 

Possiedo la licenza media comunque il titolo di studio non ha avuto importanza per il lavoro in quanto, in quegli anni, possedere un diploma non era uno dei requisiti richiesti.

Accesso al lavoro: come è avvenuto? 

Appena ho lasciato la scuola una mia amica mi ha offerto un posto di lavoro come commessa in un negozio di calzature. Ho lavorato lì per sei mesi, poi a causa di un attacco di appendicite, sono dovuta andare in ospedale e quando sono uscita mi sono licenziata. Subito dopo ho trovato lavoro alla S.I.A.E. (Società Italiana autori ed editori) grazie a mia madre. Lei lavorava come donna delle pulizie a casa del direttore della SIAE e per questo mi assunse subito. Ho lavorato lì per due anni, cioè fino quando non mi si è presentato un lavoro migliore. Sempre per merito delle conoscenze di mia madre, sono andata a lavorare alla U.A.F. (Unione artigiana del Friuli). Ho lavorato alla UAF per 24 anni fino al 1990 quando sono andata a lavorare in un panificio a gestione familiare con mio marito e mio figlio. 

Quali problemi doveva affrontare chi lavorava o cercava lavoro? 

Per fortuna non ho mai dovuto affrontare alcun problema, né mentre lavoravo né quando cercavo lavoro. Mi ritengo soddisfatta per questo, ma non escludo che qualcun' altro abbia avuto dei problemi. 

Che influenza ha avuto sull'economia friulana il terremoto del'76 e la caduta delle frontiere? 

Per me il 1976 è stato un anno importante perché in quell’anno è nato il mio primo figlio. Lavoravo alla UAF in quel periodo e per la maternità decisi di prendere solo i mesi di aspettativa (i due mesi prima del parto e i tre mesi dopo) perché c'era bisogno di soldi. Non a causa del terremoto poiché Udine non fu tanto colpita e quindi non c'è stata alcuna influenza sull'economia friulana. Per quanto mi posso ricordare neanche con la caduta delle frontiere non c'è stato alcun cambiamento nell'economia del paese. 

 Mi parli dei suoi lavori, dell'ambiente di lavoro, del contratto di lavoro. 

Il lavoro come commessa nel negozio di calzature era un lavoro massacrante e rendeva poco. Il lavoro alla SIAE era un discreto lavoro. Venivo seguita ed aiutata da una donna più anziana e con più esperienza che a volte, presa dall'invidia e frustrata dai suoi problemi se la prendeva con me. Così alla prima occasione ho cambiato lavoro. Il lavoro alla UAF era un buon lavoro. C'era sempre qualche problema di invidia con le colleghe ma anche con alcuni uomini. Dovevo dividere 1 'ufficio con alcuni uomini che fumavano. Ho chiesto loro svariate volte di smettere di fumare in mia presenza, in quanto non fumando, non era nemmeno giusto respirare fumo passivo. Nonostante ciò ogni mia richiesta venne respinta e la situazione continuò sempre così. Il lavoro in panificio era ed è un ottimo lavoro, in quanto mi consente di lavorare vicino a casa e con la mia famiglia. Infatti il panificio è a gestione familiare. Ho un ottimo rapporto con i miei clienti i quali hanno fiducia in me e si fidano dei prodotti che vendo. 

L'essere donna ha mai causato discriminazioni?

Penso di no, in quanto come ho raccontato prima, le persone che fumavano in ufficio si sarebbero comportate allo stesso modo anche se fossi stata un uomo. Non ci sono mai state discriminazioni tra uomini e donne neanche nelle paghe che ricevevamo. L 'unica differenza nelle paghe era dovuta all'anzianità, in quanto ogni due anni si riceveva un aumento in busta paga. 

Come viene gestita la sua famiglia? 

Per quanto riguarda la gestione della mia famiglia, io e mio marito ci siamo sempre alternati i ruoli: entrambi ci occupiamo dei figli, entrambi ci occupiamo della casa, entrambi contribuiamo nella gestione economica. Mio marito metteva a disposizione più soldi in quanto il suo lavoro fruttava di più, ma questo non contava nulla in quanto c'era la cassa comune. 

Presenza dei figli: che ruolo hanno avuto nell'organizzazione familiare? 

Quando è nato il mio primo figlio nel '76 presi solo i cinque mesi di aspettativa, mentre con la seconda figlia nell'84 presi anche i sei mesi facoltativi. Questo perché il tenore di vita in quegli anni era cambiato, si viveva bene e quindi non c'era bisogno che tornassi a lavorare tanto presto. La nascita di mia figlia ebbe un'unica influenza sul lavoro: decisi di lavorare part-time per occuparmi di più dei miei figli. Sia io che mio marito abbiamo contribuito alla crescita e all'educazione dei nostri figli, e le poche volte che non potevamo occuparci di loro c'erano i nonni ad aiutarci. 

Partecipazioni alla vita pubblica (sindacati, partiti politici, etc.) 

Nessuna partecipazione alla vita pubblica in quanto non ho alcun interesse verso la politica e ho poco tempo. 

